
Definizione di uno strumento per la lettura sistemica e scalare dei paesaggi. 
Classificazione dei paesaggi della Mongolia attraverso l’indagine delle due principali culture 
insediative: permanente e non permanente

Al cospetto delle molteplici teorizzazioni e in-
terpretazioni entro le quali oscilla il concetto 
di paesaggio, la ricerca tenta di riformulare la 
definizione riportandola ad una sorta di de-
rivata prima: il rapporto uomo-natura. Nello 
sforzo di risalire alle origini culturali del pro-
blema, lo studio tenta di ricondurre la que-
stione a un paradigma di pensiero rappor-
tabile a una dimensione innata dell’uomo: la 
sua mente. Da qui la necessità di considera-
re le implicazioni che ogni realtà di paesag-
gio porta con sé e la conseguente esigenza 
di decodificare la sua complessità operan-
do una sistematizzazione della conoscenza 
attraverso il progressivo riconoscimento di 
relazioni tra componenti (natura, cultura, so-
cietà, economia) e livelli scalari. In altri termi-
ni, attraverso la definizione di uno strumen-
to d’indagine di carattere logico-definitorio 
indirizzato a una lettura analogico-sintetica 
della totalità dei dati costitutivi una realtà pa-
esaggistica, si cerca di formulare un quadro 
conoscitivo-valutativo unificante del concet-
to stesso di paesaggio, in modo da orientare 
consapevolmente le scelte progettuali che lo 
riguardano. 
Campo applicativo-sperimentale della ricer-
ca è il territorio della Mongolia. Un territorio 
che vanta un patrimonio paesaggistico va-

sto, multiforme e apparentemente poco an-
tropizzato, la cui essenza e il cui equilibrio si 
basano su un silente e continuativo proces-
so d’interazione tra condizioni ambientali, 
socio-economiche e insediative incentrate 
sulla coesistenza tra cultura permanente e 
non permanente. 
L’attività di ricerca si è svolta sostanzialmen-
te in tre fasi: (i) reperimento del materiale 
cartografico e ricognizione del patrimonio 
architettonico-insediativo della Mongolia, 
presso le sedi della Mongolia University of 
Science and Technology e dell’Archivio Na-
zionale della Mongolia, nel corso di uno sta-
ge di 3 mesi in Mongolia con successivo ridi-
segno critico; (ii) lettura critico-interpretativa 
della matrice naturale resistente del territorio 
mongolo e dei processi antropici in esso ge-
neratisi, al fine di riconoscere i principali si-
stemi insediativi “caratterizzanti” i paesaggi 
mongoli; (iii) elaborazione grafica (attraverso 
un processo di razionalizzazione dei “princi-
pi”) di “modelli insediativi” alle diverse scale 
(abitativa, urbana e territoriale) finalizzati a 
orientare pratiche progettuali atte a ri-signi-
ficare il patrimonio architettonico-paesaggi-
stico della Mongolia.
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